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AVVISO PUBBLICO MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER 

L’ADESIONE AL PROTOCOLLO “CUORE GENEROSO” RIVOLTA AGLI 

ENTI DEL TERZO SETTORE OPERANTI NELLA TUTELA DELLE FASCE 

SOCIALMENTE DEBOLI, DELLA VIGILANZA E PROTEZIONE CIVILE 

 

Il presente Avviso è pubblicato in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto del Sindaco della Città 

Metropolitana di Catania n. 258 del 26/11/2019 “finalizzato alla riduzione e prevenzione nella 

produzione di rifiuti attraverso recupero della merce invenduta presso il MAAS e la sua destinazione 

alle fasce deboli della popolazione”. 

Art. 1 - OGGETTO E CONTESTO NORMATIVO 

La Città Metropolitana facendo seguito al protocollo d’intesa sottoscritto con 

- La Società Consortile Mercati Agro-Alimentari Sicilia per Azioni, di seguito MAAS, con 

sede in Catania, via Passo del Fico SP 70/I C/da Jungetto, P.I. 02755810872, qui rappresentata 

dal legale rappresentante Dott. Emanuele Zappia, Presidente del Consiglio di 

Amministrazione; 

- La Regione Siciliana - Dipartimento Acque e Rifiuti, di seguito D.A.R. - 
- La Città Metropolitana di Catania, nella persona della Dott.ssa Diane Litrico 

- Il Comune di Catania, Assessorato all’Ecologia, nella persona del Dott. Massimo Pesce 
-    L’Azienda Sanitaria Provinciale di Catania, di seguito A.S.P., rappresentata dal Direttore 

Generale dott. Giuseppe Laganga Senzio per il tramite del Servizio Igiene Alimenti e 

Nutrizione, di seguito SIAN, nella persona della Dott.ssa Elena Alonzo e del Servizio Igiene 

Alimenti di Origine Animale, di seguito SIAOA, nella persona del Dott. Emanuele Farruggia; 
- Il Centro di Servizio per il Volontariato Etneo, di seguito CSVE, nella persona del 

Presidente Salvatore Raffa: 
 

intende ampliare e rafforzare il partenariato attraverso il coinvolgimento di soggetti chiave per la 

transizione sociale e circolare. 

In particolare, si mira a includere, oltre agli Enti del Terzo Settore  (ETS) regolarmente iscritti al 

RUNTS, operanti nella distribuzione e gli Organismi di Protezione civile: 

-Enti Ecclesiastici e Associazioni di Volontariato che possano dare un supporto logistico e nel 

vettoriato celere degli alimenti; 

-Istituzioni Universitarie e Centri di Ricerca per l’attività di studio, monitoraggio e diffusione delle 

best practice sull’economia circolare e la riduzione dello spreco; 

-Fondazioni e Organismi di Finanza Sociale disposte a contribuire al sostegno strutturale al 

potenziamento della rete operativa di raccolta e smistamento; 

-Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) e loro associazioni, nonché altri soggetti che, con il 

loro apporto, possano concorrere alla redistribuzione di una percentuale di utile da destinare ad 

attività sociali ed al miglioramento della sostenibilità delle operazioni, in linea con gli obiettivi di 

transizione ecologica.  

- Associazioni di Consumatori per lo sviluppo di campagne di sensibilizzazione e monitoraggio 

sull'impatto del Protocollo. 
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- Imprese/Cooperative della Filiera Agroalimentare per la sperimentazione di modelli di 

donazione e riduzione dello scarto direttamente in fase di produzione. 

- Distretti del Cibo e Reti di Economia Solidale per integrare il recupero alimentare in una più 

ampia strategia di sviluppo locale e sostenibilità territoriale. 

Si rende, inoltre, necessario il coinvolgimento della  Direzione Ragioneria Generale - 

Programmazione Bilancio – Partecipate del Comune di Catania, al fine di procedere alla modifica del 

Regolamento sulla TARI per i donatori, così come previsto dalla L. 166/2016 (Legge Gadda). 

La presente procedura ha carattere esclusivamente esplorativo e non comporta l’instaurazione di 

posizioni giuridiche, obblighi negoziali o vincoli contrattuali a carico dell’Amministrazione. La 

partecipazione alla manifestazione d’interesse, così come l’eventuale successiva adesione al 

Protocollo, si intende prestata a titolo meramente gratuito e volontario. 

Quadro normativo di riferimento 

Il Protocollo si inserisce nel quadro normativo nazionale ed europeo finalizzato alla tutela ambientale 

e alla solidarietà sociale, in linea con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 

2030 (in particolare, il Goal 12.3: dimezzamento dello spreco alimentare globale pro capite entro il 

2030). Si richiamano, tra gli altri: 

 Legge 16 agosto 2016, n. 166 (c.d. Legge Gadda):  Disciplina la donazione e la distribuzione 

di prodotti alimentari e farmaceutici ai fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli 

sprechi, semplificando le procedure e la documentazione. Le attività del Protocollo "Cuore 

Generoso" sono pienamente sussunte e favorite dalle disposizioni della Legge Gadda.  

 Decreto Legislativo n. 117/2017 (Codice del Terzo Settore - CTS): Regola l'organizzazione 

e le attività degli Enti del Terzo Settore (ETS), soggetti primari per l'attuazione del Protocollo. 

L'iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) è il requisito essenziale 

per operare come ETS e accedere alle relative agevolazioni. 

Art. 2 – NUOVE FINALITA’ E OBIETTIVI STRATEGICI 

Il presente Avviso è finalizzato al potenziamento istituzionale e operativo del Protocollo "Cuore 

Generoso" e si pone l'obiettivo di individuare e coinvolgere un partenariato esteso e multidisciplinare, 

composto da Soggetti del Terzo Settore, Istituzioni Accademiche e di Ricerca, Enti Filantropici e 

Comunità Energetiche, nonché Organismi logistici e di Vigilanza Volontaria, al fine di perseguire i 

seguenti obiettivi strategici: 

 

1. Potenziamento della Rete Solidale e Contrasto alla Povertà 

Diffondere in maniera coordinata, integrata e capillare sul territorio gli interventi previsti dal 

Protocollo "Cuore Generoso", garantendo il consolidamento e l'incremento delle attività di recupero 

delle eccedenze alimentari e della distribuzione dell'invenduto, al fine di fronteggiare l'attuale 

incremento strutturale della povertà sociale e la conseguente difficoltà di accesso ai beni di prima 

necessità da parte delle fasce più fragili della popolazione. 
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2. Efficienza Logistica e Vettoriato Solidale 

Individuare in modo specifico Associazioni o Organizzazioni di Vigilanza Volontaria o di Protezione 

Civile, o altri Organismi logistici del Terzo Settore in possesso di mezzi e capacità idonee, i cui 

volontari saranno impegnati nel servizio essenziale di vettoriato solidale e di approvvigionamento, 

assicurando il trasferimento celere e in sicurezza delle merci dal MAAS ai soggetti distributori finali 

(ETS ed Enti Ecclesiastici aderenti) che ne abbiano comprovata esigenza. 

 

3. Sviluppo Sostenibile e Innovazione Circolare 

Coinvolgere in modo strategico Istituti di Ricerca, Enti Filantropici, Associazioni di Categoria, 

Comunità Energetiche Rinnovabili e Altri Soggetti Istituzionali, Economici e Culturali il cui apporto 

sia funzionale a: 

- Migliorare la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica della catena logistica (stoccaggio e 

trasporto). 

- Svolgere attività di sensibilizzazione e formazione sui temi della riduzione degli sprechi e 

dell'economia circolare. 

- Garantire il sostegno strutturale e l'innovazione tecnologica della rete operativa, elevando il 

Protocollo a modello di best practice metropolitana. 

 

Art. 3 – REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE AL BANDO 

Sono invitati a partecipare alla presente Manifestazione di Interesse indetta dalla Città Metropolitana 

di Catania, i soggetti e in possesso dei seguenti requisiti generali: 

- sede legale e/od operativa sul territorio della Città Metropolitana; 

- iscrizione ai registri, albi di competenza per categoria; 

- assenza di cause ostative a contrarre con la Pubblica Amministrazione (D.lgs 36/2023, artt. 

94, 95, 98). 

In base alle specifiche finalità e capacità operative: 

Sezione A: Distribuzione e Tutela Sociale (Soggetti Riceventi Finali) 

 Enti del Terzo Settore (ETS) (come definiti dal D.Lgs. 117/2017 - CTS), incluse 

Organizzazioni di Volontariato (ODV), Associazioni di Promozione Sociale (APS) e 

Organismi di Volontariato e Beneficenza, regolarmente iscritti al RUNTS; 

 Enti Ecclesiastici civilmente riconosciuti e/o Associazioni di ispirazione religiosa che 

svolgano attività assistenziali (es. mense sociali, centri di distribuzione pacchi spesa). 
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Requisiti Specifici per la Sezione A (Distribuzione Sociale) 

- Avere come finalità statutaria la solidarietà sociale e la raccolta/distribuzione di derrate alimentari; 

- Aver già svolto l'attività di distribuzione e/o somministrazione di generi alimentari per almeno un 

anno (o svolgere attualmente tale attività); 

- Disporre di locali o strutture (es. magazzini, mense) conformi alle vigenti normative igienico-

sanitarie per la corretta conservazione degli alimenti. 

 

 

Sezione B: Logistica e Supporto Operativo (Soggetti Vettori e Servizi)  

Associazioni e Organizzazioni di Vigilanza Volontaria e di Protezione Civile iscritte nei rispettivi 

Albi e Registri; 

Associazioni di Volontariato e Organismi Terzo Settore per fungere da vettori tra il MAAS e i punti 

di distribuzione sul territorio. 

Requisiti Specifici per la Sezione B (Logistica e Vettori) 

Possedere mezzi di trasporto idonei al carico e al trasporto di alimenti, in conformità con le Linee 

Guida dell’A.S.P. per la donazione degli alimenti; 

Le Associazioni o Organizzazioni di Vigilanza Ittica, Venatoria, Zoofila o di Protezione Civile 

presenti sul territorio devono possedere i requisiti previsti dalle relative normative di settore. 

 

Sezione C: Ricerca e Sostegno Strutturale 

Istituti Universitari e Centri di Ricerca (con i loro Dipartimenti) interessati ad attività di studio, 

misurazione dell'impatto, progettazione di soluzioni logistiche o analisi della shelf life (vita utile) 

degli alimenti recuperati; 

Requisiti Specifici per la Sezione C 

Università/Centri di Ricerca: Dichiarazione del Responsabile del Dipartimento o del Centro di 

Ricerca attestante l'interesse e la capacità di contribuire con progetti, tesi di laurea, analisi dati o 

consulenza tecnica, specificando l'ambito di competenza. 

 

Sezione D:  Altri Soggetti Istituzionali, Economici e Culturali (Partner Strategici) 

D1 - Fondazioni di natura privata o di partecipazione, con finalità statutarie coerenti con il sostegno 

strutturale, logistico e finanziario della rete di recupero e smistamento; 

D2 - Comunità Energetiche Rinnovabili Solidali (CERS); 

D3 - Associazioni e Organizzazioni di Sensibilizzazione la cui missione statutaria preveda la 

promozione dell'economia circolare, la riduzione dello spreco e l'educazione alimentare. 
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D4 - Associazioni di Consumatori: per campagne di sensibilizzazione e monitoraggio sull'impatto del 

Protocollo; 

D5 - Imprese/Cooperative della Filiera Agroalimentare: per la sperimentazione di modelli di 

donazione e riduzione dello scarto direttamente in fase di produzione. 

D6 - Distretti del Cibo e Reti di Economia Solidale: per integrare il recupero alimentare in una più 

ampia strategia di sviluppo locale e sostenibilità territoriale. 

Requisiti Specifici per la Sezione D (Altri Soggetti Istituzionali, Economici e Culturali (Partner 

Strategici) 

Fondazioni: Dichiarazione che attesti la disponibilità a fornire un contributo stabile (monetario o 

strumentale) per la sostenibilità e il potenziamento logistico del Protocollo. 

Comunità Energetiche e loro Associazioni: Dichiarazione che attesti la capacità di elaborare 

soluzioni volte a migliorare l'efficienza energetica della filiera logistica e di conservazione del cibo 

recuperato. 

Associazioni e Organizzazioni di sensibilizzazione: Iscrizione al Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore (RUNTS), ove applicabile, o ad altri registri/albi previsti dalla normativa vigente; 

Dichiarazione del legale rappresentante attestante che la missione statutaria dell’organizzazione 

include attività di promozione dell’economia circolare, della riduzione dello spreco alimentare e/o 

dell’educazione alimentare; Disponibilità documentata a realizzare campagne di informazione, 

sensibilizzazione e formazione rivolte alla cittadinanza, agli operatori della filiera e ai beneficiari 

del Protocollo. 

Associazioni di Consumatori: Iscrizione nell’Elenco regionale o nazionale delle Associazioni dei 

Consumatori riconosciute ai sensi della normativa vigente; Dichiarazione del legale rappresentante 

attestante la disponibilità a collaborare alle attività di sensibilizzazione, informazione e 

monitoraggio sull’impatto sociale, economico e ambientale del Protocollo; Impegno a partecipare 

ad azioni di tutela dei consumatori con particolare riferimento alla sicurezza alimentare, alla corretta 

informazione e alla riduzione degli sprechi. 

Imprese/Cooperative della Filiera Agroalimentare: Iscrizione alla Camera di Commercio 

competente e regolarità contributiva e fiscale ai sensi della normativa vigente; Dichiarazione del 

legale rappresentante attestante la disponibilità a sperimentare modelli di donazione delle eccedenze 

alimentari e pratiche di riduzione degli scarti direttamente in fase di produzione, trasformazione o 

confezionamento; Impegno al rispetto delle normative igienico-sanitarie, di tracciabilità e sicurezza 

alimentare previste dalla legislazione nazionale e comunitaria in materia di donazione degli 

alimenti. 

Distretti del Cibo e Reti di Economia Solidale: Riconoscimento formale ai sensi della normativa 

regionale o nazionale di riferimento, ove previsto; Dichiarazione del soggetto coordinatore o 

rappresentante legale attestante l’interesse a integrare le attività di recupero e redistribuzione 

alimentare all’interno di una strategia territoriale di sviluppo sostenibile; Disponibilità a favorire il 

coordinamento tra produttori, enti del Terzo Settore e istituzioni locali per il rafforzamento della 

filiera del recupero alimentare. 
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ART. 4 - PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

Gli enti di cui all’art. 3. possono manifestare il proprio interesse all'iniziativa compilando e 

sottoscrivendo l'apposita modulistica (Allegato A) a cura del Legale Rappresentante o del 

Responsabile dell'Ente/Dipartimento. 

La documentazione, firmata dal legale rappresentante, digitalmente ove possibile, dovrà pervenire 

all’Ufficio Protocollo della Città Metropolitana di Catania con oggetto “Manifestazione d’interesse – 

Protocollo ”Cuore Generoso” a  partire dalla pubblicazione del presente atto all’albo pretorio della 

Città Metropolitana tramite la seguente modalità:   

- invio tramite PEC all’indirizzo protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it. 

Per le Sezioni A, unitamente all’allegato A, dovranno essere consegnati: 

- Copia di atto costitutivo e statuto; 

- Copia certificato attribuzione codice fiscale dell’organizzazione; 

- Copia del Documento di Identità del Legale Rappresentante in corso di validità;   

Per le Sezioni A, B, C, D: 

- Copia decreto di riconoscimento iscrizione relativo albo: 

1. Organizzazioni di Volontariato o Associazioni di Promozione Sociali (in alternativa 

documento attestante la qualifica di Organizzazione Religiosa Civilmente 

Riconosciuta); 

 Sezione A: Distribuzione e Tutela Sociale (Soggetti Riceventi Finali) 

 Sezione B: Logistica e Supporto Operativo (Soggetti Vettori e Servizi) 

 Sezione D: Altri Soggetti Istituzionali, Economici e Culturali (Partner 

Strategici) 

2. Organizzazione o Associazione di Vigilanza Ittica, Venatoria, Zoofila o di Protezione 

Civile; 

3. Enti del Terzo Settore iscritti al RUNTS. 

- Auto-certificazione del Legale Rappresentante ai sensi del DPR 445/00 attestante di aver 

svolto già attività di distribuzione di generi alimentari ed il relativo periodo (solo per i soggetti 

di cui al punto 1 Sezione A);   

- Proposta progettuale contenente tempi, modalità, luogo, ed elenco degli operatori coinvolti 

nell’attività oggetto del presente Avviso (solo per i soggetti di cui al punto 1 Sezione A e B);    

mailto:protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it
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- Autocertificazione, ai sensi del DPR 445/00, di essere in grado di produrre adeguata 

documentazione per garantire alle aziende donatrici gli sgravi fiscali previsti dalla Legge 

n.166/2016 (solo per i soggetti di cui al punto 1, Sezione A e B);    

- Dichiarazione di accettare tutto quanto previsto nel protocollo d’intesa “Cuore Generoso”;    

- Dichiarazione di uniformarsi alle linee guida della Corretta Prassi Sanitaria (D.P.R. 445/2000, 

come da L. 166/16), con l’impegno a frequentare il Corso per la Corretta Pressi effettuato 

dall’A.S.P., anche in modalità telematica; 

- Dichiarazione di adeguarsi al coordinamento effettuato dalla Città Metropolitana di Catania, 

relativo al fabbisogno sul territorio del servizio di cui all’oggetto; 

- Dichiarazione di adesione al Protocollo “Cuore Generoso” secondo il modello allegato alla 

presente; 

- Dichiarazione che attesti la disponibilità di mezzi di trasporto idonei al carico, trasporto e 

scarico degli alimenti (specificando tipologia: coibentati, refrigerati, ecc.), (solo per i soggetti 

di cui al punto 1, Sezione B); 

- Dichiarazione del Direttore del Dipartimento o del Centro di Ricerca che attesti l'interesse 

strategico e impegni risorse interne (scientifiche, tecniche, umane) per attività di studio, 

progettazione, misurazione d'impatto o supporto tecnico-scientifico al Protocollo (solo per i 

soggetti di cui al punto 1, Sezione C); 

- Dichiarazione della Fondazione o dell’Organismo di Sostegno Strutturale che attesti l'interesse 

ad aderire al Protocollo, specificando la tipologia di contributo strutturale offerto (es. supporto 

finanziario per soluzioni volte al miglioramento dell'efficienza energetica della filiera del 

recupero, come ad es. celle frigorifere, acquisto di automezzi a basso impatto, messa a 

disposizione di mezzi logistici, donazione di attrezzature, etc.) (solo per i soggetti di cui alla 

Sezione D1); 

- Dichiarazione della Comunità Energetiche Rinnovabili che attesti la capacità tecnica e 

l'interesse a elaborare progetti di condivisione dell’energia e di iniziative volte a ridurre la 

povertà energetica (solo per i soggetti di cui alla Sezione D2); 

- Proposta Progettuale specifica, redatta dalle Associazioni di Sensibilizzazione e Culturali. che 

descriva le attività di informazione, educazione e diffusione della cultura della riduzione dello 

spreco e dell'economia circolare da svolgere in sinergia con il Protocollo (solo per i soggetti di 

cui alla Sezione D3); 

- Dichiarazione del legale rappresentante attestante la disponibilità alla realizzazione di 

campagne di sensibilizzazione, informazione e tutela dei consumatori, nonché ad attività di 

monitoraggio e valutazione dell’impatto sociale, economico e ambientale del Protocollo (solo 

per i soggetti di cui alla Sezione D4); 

- Dichiarazione del legale rappresentante attestante la disponibilità a sperimentare modelli 

innovativi di donazione delle eccedenze alimentari e pratiche di riduzione degli scarti 



8 

direttamente nelle fasi di produzione, trasformazione o confezionamento (solo per i soggetti di 

cui alla Sezione D5); 

- Dichiarazione del soggetto coordinatore o del legale rappresentante attestante l’interesse a 

integrare le attività di recupero e redistribuzione alimentare del Protocollo all’interno di una 

strategia territoriale di sviluppo locale sostenibile (solo per i soggetti di cui alla Sezione D6); 

 

- Impegno al rispetto delle normative igienico-sanitarie, di tracciabilità e di sicurezza alimentare 

previste dalla legislazione nazionale e comunitaria in materia di donazione degli alimenti. 

 

- Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi della normativa antimafia (c.d. Dichiarazione Carlo 

Alberto Dalla Chiesa) (Allegato B); 

 

-  Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in materia di assenza di conflitti di interesse, 

anche potenziali, ai sensi della normativa vigente (Allegato C); 

 

- Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13/14 del Reg. UE 679/2016 

e del D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii (D.lgs. 101/2018) (Allegato D). 

Tutte le dichiarazioni dovranno essere rese in forma di Auto-certificazione del Legale 

Rappresentante, ai sensi del DPR 445/00. 

 

ART. 5 – AMMISSIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

Le proposte progettuali presentate dalle Associazioni e dagli Organismi del Terzo Settore, Enti 

Religiosi ed Associazioni di Vigilanza  Volontaria e di Protezione Civile  pervenute secondo le 

modalità previste dall’art. 4, in possesso dei requisiti di cui all’art.3, secondo la modulistica e gli 

allegati di cui sopra saranno valutate ai fini dell’ammissibilità e della completezza documentale. 

La Città Metropolitana di Catania potrà chiedere la presentazione/integrazione di documentazione. 

Per tali procedure verranno fissati i termini di risposta che non potranno essere superiori ai 10 giorni 

lavorativi dalla data della richiesta. 

La mancata risposta del soggetto richiedente entro il termine stabilito comporta l’inammissibilità 

della domanda e il conseguente rigetto. 

 

ART. 6 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Titolare del Trattamento: I dati personali forniti dai partecipanti saranno trattati dalla Città 

Metropolitana di Catania (Titolare del trattamento), con sede legale a Catania,                                

Via Prefettura, 14 – 95124 (CT), C.F./P.IVA00397470873, Tel:+390954011111,                                                        

PEC: protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it, in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR) e al D.Lgs. 196/2003, così come novellato dal D.Lgs. 101/2018. 

 

mailto:protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it
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Finalità e Base Giuridica: Il trattamento è finalizzato esclusivamente all'espletamento della 

presente procedura di manifestazione di interesse, alla verifica dei requisiti dichiarati e alla gestione 

dei successivi adempimenti amministrativi e contabili. La base giuridica del trattamento è 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e, GDPR) nonché l'adempimento di obblighi legali (art. 6, 

par.1,lett.c, GDPR). Il Titolare non trasferisce i dati personali in paesi Extra UE.  

 

Modalità e Conservazione: I dati saranno trattati nel rispetto delle misure di sicurezza adeguate a 

garantirne l'integrità e la riservatezza. I dati saranno conservati per il tempo strettamente necessario 

al perseguimento delle finalità sopra indicate e, successivamente, per gli obblighi di archiviazione 

previsti dalla legge. 

 

Diritti dell'Interessato: Gli interessati possono esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dagli 

artt. 15 e ss. del GDPR (accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, opposizione) rivolgendo 

istanza al Titolare tramite PEC all'indirizzo: protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it. Hanno altresì 

diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 

Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO): I dati di contatto del Responsabile della 

Protezione dei Dati sono disponibili presso il sito istituzionale dell'Ente, sezione "Amministrazione 

Trasparente". 

 

 

 

ART. 7 – DISPOSIZIONI GENERALI 

La Città Metropolitana di Catania si riserva di modificare, sospendere, annullare o revocare, il 

presente avviso, o prorogare i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile giudizio e 

in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti possano sollevare eccezioni, diritti o pretese di sorta. 

La partecipazione al presente Avviso comporta l’accettazione integrale e incondizionata di tutto 

quanto in esso previsto, nonché delle disposizioni contenute nel Regolamento per la ricezione ed il 

trattamento delle segnalazioni di illecito e irregolarità pubblicato sul sito della Città Metropolitana di 

Catania. 

Il predetto Avviso verrà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente- Avvisi e Bandi di 

Gara” ai sensi del Dlgs. 33/2013 e presso siti istituzionali dei soggetti firmatari del Protocollo. 

Alla presente manifestazione di interesse viene allegato il Protocollo di Intesa. 

Eventuali informazioni possono essere richieste al seguente indirizzo e-mail: 

protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it 

mailto:protocollo@pec.cittametropolitana.ct.it
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